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Sezione 1 I numeri e le quattro operazioni

I ragazzi scoprono regolarità sorprendenti che non conoscevano. Ti suggeriamo di 
far usare la calcolatrice visto che l’attenzione è, per una volta, proprio sul risulta-
to. Attenzione: può capitare che alcune calcolatrici arrotondino l’ultima cifra per 
eccesso (2:3 = 0,6666667) e altre no. Anche questo può essere uno spunto di 
riflessione sul perché la calcolatrice faccia così e su quanto ci si può fidare del suo 
risultato. Vale la pena che tu faccia scrivere quanto è emerso in bella copia, o su 
un cartellone per la classe. 
Inoltre alcuni potrebbero riuscire a sfruttare questa conoscenza per eseguire a 
mente operazioni non intere. Questo esercizio aiuta anche a chiarire il legame tra 
la divisione con il resto e quella decimale. Per fare 9:4 prima uso la divisione con 
il resto: 2 con resto 1. Dividendo poi 1 per 4 passo alla divisione decimale dal 
momento che “so” che questa fa 0,25 e ottengo 2,25 (usando anche la proprietà 
distributiva).

 ✓ Dopo che tutti si sono confrontati individualmente con questa scoperta può essere 
utile riprendere l’esercizio (es. 2 a pag. 155) rifacendolo con il foglio di calcolo. 
L’esercizio andrà ripreso una terza volta quando si vedranno i numeri misti: le divi-
sioni 5:4 e 9:4 possono essere pensate, secondo un uso molto in voga nel mondo 
anglosassone, come 1 +    

1 __
 

4
    e 2 +    

1 __
 

4
    , scrittura che rende bene conto di come le parti 

decimali si ripetano. 

Nella divisione per 9 i più curiosi possono domandarsi che fine abbia fatto il perio-
do 1. È bene stimolare la ricerca, ma lasciare in sospeso la domanda, cui si darà ri-
sposta affrontando lo studio dei numeri razionali in seconda (oppure si può leggere 
il capitolo 4 de Il mago dei numeri).

 ✓ Sempre sull’uso della calcolatrice considera l’es. 4 a pag. 155.
In questa fase non è ancora possibile arrivare a una spiegazione completa del 
comportamento della calcolatrice. Si capirà meglio studiando i numeri periodici, 
ma è utile far riflettere sul funzionamento e mettere in guardia dal fidarsi cieca-
mente. Se qualche studente ha una calcolatrice scientifica vedrete che il compor-
tamento è diverso.

 ✓ Un approfondimento che può soddisfare qualche curiosità è l’es. 5 a pag. 155.
Si può dimostrare che questo accade solo con divisore 10 o potenza di 10. Eccone 
la dimostrazione per il caso con divisore b ⩽ 10. Scriviamo la divisione con il resto 
a = b · q + r. Poi richiediamo che il risultato con la virgola abbia q come parte intera 
e    r ___

 
10

    come cifra dei decimi, quindi scriviamo a = b · (q +    r ___
 

10
   ). 

Uguagliando i secondi membri si ottiene b = 10.

Nell’affrontare la divisione decimale è proficuo lavorare su prezzo, quantità e prezzo uni-

tario soprattutto proponendo problemi. L’Impara a risolvere problemi a pagg. 144-145 è 
molto interessante perché legato alla realtà: vale la pena che tu faccia lavorare i tuoi alun-
ni su veri prezzi dei prodotti come suggerito dagli esercizi es. 379 e seguenti a pag. 146. 

È bene notare che le tre relazioni per ottenere il prezzo, il prezzo unitario e la quantità 
presentano gradi di difficoltà molto diversi. La prima (P = PU · Q) è molto intuitiva (at-
tenzione però al caso della quantità minore di 1). La seconda lo è già meno: è abbastan-
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unità 3 Divisione

Sottolinea ancora una volta che le proprietà aiutano a facilitare il calcolo. Dalla proprietà 
invariantiva dipendono semplici trucchi di calcolo; se dobbiamo dividere per 8 possiamo 
dividere tre volte per 2; per dividere per 5 moltiplichiamo per 2 e poi dividiamo per 10… 
(es. 115 e seguenti a pag. 131). 

 ✓ Allo stesso modo, dalla proprietà distributiva dipende il modo intuitivo (es. 137 e 
seguenti a pag. 133) di eseguire 96 : 3 facendo 90 : 3 + 6 : 3.

 ✓ È qui che proponiamo anche i primi problemi aritmetici con la divisione (es. 144 e 
seguenti a pagg. 133-134), per i quali serviranno entrambi i tipi di divisione: quella 
“di distribuzione” e quella “di contenenza”. 

 ✓ Abbiamo abbinato alcuni problemi simili che corrispondono alle due divisioni a : 
b = c e a : c = b. Ti suggeriamo di proporli assieme.

3. Zero nella divisione

Il tempo dedicato al ruolo dello zero nella divisione è tempo ben speso (come in genere 
il tempo per “0, 1 e le operazioni”). Dovrai ripetere molte volte l’esempio per cui se distri-
buisco 0 caramelle a 5 bambini ciascuno ne riceverà 0, per cui la divisione con 0 come 
dividendo è possibile e fa 0.

Purtroppo, per quanto accuratamente tu spieghi il perché 0 : n fa 0 mentre n : 0 è impos-
sibile, molti studenti continueranno a sbagliare (anche alle superiori!). Forse accanto alla 
spiegazione (riportata nella teoria) conviene fissare le idee con un bel cartellone, a colori. 
O anche con un cartello che ciascuno deve tenere a disposizione a casa, sempre visibile. 
Attenzione a non far scrivere “n : 0 = impossibile”. “Impossibile” non è il risultato della divi-
sione. La divisione, in quanto impossibile, non ha risultato, quindi si scrive “n : 0 impossibile”.

 ✓ Quando li fai esercitare con lo zero e la divisione, il nostro suggerimento è di me-
scolare anche moltiplicazioni con lo 0 e con l’1. Spesso la difficoltà viene proprio 
dal confondere le varie operazioni (es. 188 e seguenti a pag. 135).

4. Divisione con resto

Per presentare la divisione con resto, l’esempio concreto è sempre lo strumento più effi-
cace: la distribuzione al termine della quale rimane qualcosa (o niente). Si può far inter-
pretare a diversi studenti il ruolo del “distributore”.

Richiama la loro attenzione sul fatto che il resto è sempre minore del divisore. Mostralo 
visivamente con oggetti o con schemi, facendo vedere che se avanzano più palline del 
divisore allora si può ancora continuare a dividere: distribuisci gli oggetti, finché gli og-
getti sono più dei destinatari la distribuzione prosegue.

Può aver senso mostrare la relazione tra questi schemi e la proprietà distributiva. Se si sba-
gliasse dicendo 47 : 5 = 8 resto 7 si potrebbe ancora calcolare 7 : 5 = 1 resto 2 e poi ricom-
porre le due divisioni in una sola (corretta!) con la proprietà distributiva 47 : 5 = 9 resto 2.
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